* Tentacoli di Porpora * [03/03/2004]

"Tu sei me, io sono te"

Cosi recitavano quelle labbra
Chiuse nella penombra,

In un gioco le cui regole violate
Sortivano un’indubbia tentazione

Eravamo solo noi le pedine
Volontariamente succubi del brivido,
Una lama alla gola

Ed una rosa acerba

Ricamata sulle ciglia

Solo noi ed un bacio,
Ad occhi chiusi,
Per non farlo sembrare troppo reale

C’erano velluti di parole

A nascondere un consumo veloce senza impegno,
Un’anima rea d’amare

Ed una d’illudere a confronto

Due riflessi per un solo specchio,
Due riflessi corrotti
Nel nostro volo d’angeli caduti

I tuoi tentacoli di porpora,
Le promesse da mercante...

Antiche gocce di pioggia
Sul mio cuore livido

Occhi chiusi,
mani tese al cielo
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